
PROGRAMMA FORMAZIONE

“Progettare attività scientifiche per bambini e ragazzi: un approccio ecopsicologico  
e sistemico”

Formatrice: dott.ssa Alice Venturella
Destinatari: Ricercatori e divulgatori scientifici di Fondazione Montagna Sicura e 
ARPA VdA
Durata: 12 ore (6 ore al giorno)
Sede: [fornita da Fondazione Montagna Sicura, possibilmente con uno spazio esterno 
per le attività esperienziali]

ORARI

• Mattina: 9:00 – 12:30

• Pausa pranzo: 12:30 – 13:30

• Pomeriggio: 13:30 – 16:00

1° giorno  – Scuola Primaria

GIORNO 1 – Scuola Primaria

9.00 – 11.15 | Teoria e pratiche dell’apprendimento ecologico

1. Come i bambini apprendono in relazione alla Natura – Processi cognitivi, 
emotivi e corporei che guidano l’apprendimento, e ruolo dell’ambiente naturale 
nel sostenere attenzione, curiosità e sicurezza relazionale.

2. Progettare esperienze educative significative – Creare attività basate sulla 
scoperta, sulla cooperazione e sulla creatività, radicate nell’esperienza diretta e 
con esiti concreti e condivisibili.

3. Coltivare  meraviglia  e  senso  di  appartenenza –  Narrazione,  simboli  e 
interpretazione del patrimonio per rafforzare il legame emotivo e sistemico tra i 
bambini e l’ambiente.

11.30 – 12.30 | Giochi e attività da sperimentare



• Giochi di conoscenza e creazione del gruppo (per gruppi misti)

• Giochi cooperativi per classi costituite

• Giochi biofili e corporei: ascolto sensoriale, legame con gli elementi naturali

• Esempio: “Il ghiacciaio che avanza” – gioco di immedesimazione geologica

14.00 – 16.30 | Laboratorio di progettazione (focus primaria)

• Riflessione sulle proprie competenze, difficoltà e preferenze

• Progettazione di un’attività scientifica esperienziale per la primaria

• Creazione di un prodotto finale (cartellone, mappa, diario…)

• Condivisione in gruppi, feedback e circle time

GIORNO 2 – Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado

9.00 – 11.15 | Approfondimenti teorici e pedagogia ecologica

1. Apprendimento  e  motivazione  nell’età  adolescenziale –  Coinvolgimento 
attraverso  relazioni  significative,  sfide  stimolanti  e  attenzione  ai  bisogni 
evolutivi di questa fase.

2. Metodologie partecipative e creative – Attività di indagine, progetti autentici 
e  esperienze  pratiche  che  combinano  scienza,  creatività  e  responsabilità 
sociale.

3. Pensiero  ecologico  e  responsabilità  verso  il  vivente –  Comprendere  le 
interconnessioni  naturali  e  sociali,  integrando  i  principi  della  Carta 
dell’Educazione Ecologica e promuovendo un’etica della cura.

11.30 – 12.30 | Attività esperienziali e pratiche

• Giochi cooperativi e attivazioni biofile per adolescenti

• Attività simboliche: narrazione, teatro naturale, contemplazione



• Strumenti per creare connessione, significato e consapevolezza

14.00 – 16.30 | Laboratorio di progettazione (focus secondaria)

• Progettazione di attività per stand divulgativi o giornate informative

• Attività interattive con prodotto finale da restituire alla scuola

• Uso degli spazi esterni come ambienti di apprendimento

• Condivisione dei progetti, circle time conclusivo
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